
C’era da aspettarselo: le malattie in-
fettive non conoscono confini e, pri-
ma o poi, qualche portatore del vi-
rus doveva arrivare anche nel vec-
chio continente. I ministri degli
Esteri europei si sono incontrati ieri
a Lussemburgo con la commissaria
alla sanità dell’Unione europea An-
droulla Vassiliou per affrontare il
problema. Il messaggio che hanno
voluto lanciare è tranquillizzante:
la Ue sta seguendo attentamente la
situazione, è pronta a prendere tut-
te le misure che saranno necessarie
per tutelare i cittadini ed invita ad
evitare «false informazioni e allar-
mismi» nell’opinione pubblica. La
commissaria Vassiliou, comunque,
ha invitato i cittadini europei ad evi-
tare i viaggi non essenziali verso le
aree interessate dall’epidemia preci-
sando che si tratta di consigli e non
di disposizioni vincolanti perché
queste ultime spettano a ciascuno
Stato membro. In ogni caso, giove-
dì prossimo è stata convocata una
riunione d’emergenza dei ministri
della salute dei 27 per valutare la
minaccia ed adottare eventuali con-
tromisure.

IL GIALLO SUGLI ANTIVIRALI

Il ministro degli Esteri italiano,
Franco Frattini ha voluto tranquil-
lizzare: «In Italia i rischi sono trascu-
rabili» ha detto annunciando co-

Foto di Moises Pablo/Ansa-Epa

La sindrome respiratoria
SARS o Sindrome acuta respiratoria severa è una

polmonite atipica resistente agli antibiotici. Si è

sviluppata in Cina nel Guangdong, anno 2002. Creò

particolare allarme per l’occultamento iniziale dei casi.

Il morbo della mucca pazza
LA BSE scoperta nell’86 in Gran Bretagna dall’uso di

farine animali nei mangimi per bovini. L’allarme più grave

è stato nel 2001 quando fu identificata una variante

umana della Bse simile almorbo Creutzfeldt-Jacob.

Una coppia di innamorati messicani si bacia con lamascherina
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p Primi casi in Spagna e Scozia. Giovedì summit dell’Ue. L’Oms: no alla chiusura delle frontiere

p Il presidente Usa invita alla calma: nessun allarme. Frattini: in Italia rischi trascurabili
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La febbre suina inEuropa
L’Omsalza il livello d’allerta
L’influenza suina non è più con-
finata oltreoceano. In Spagna è
stato confermato che un pa-
ziente giunto dal Messico è po-
sitivo al test. Contagiati anche
due scozzesi. Il livello d’allerta
passa da 3 a 4 su un totale di 6.
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